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n<)Wmi D/ Coorte 



Fino a die la morte coll'adiinca sua falce tron- 
ca il fragile stame della vita di coloro che poco 
o nulla giovano alla religione, alia società, alle 
famiglie, il dolore pella loro dipartita s'arresta 
alle silenziose domestiche pareti, o tutt'al più a 
pochi amici e congiunti; e talvolta accade pur 
anco che la loro perdila offra motivo, se non dì 
gioia, almeno di indifferenza. Ma quando questa 
inesorabile morte infierisce su quegli esseri rari 
e privilegiati, i quali colle loro specchiate virtù, 
colle loro benefiche azioni si rendono invidiabile 
ornamento dell'umana famiglia, e, quello che 
più interessa, appoggio della sofferente classe 
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dei miseri , allora sì che la loro perdita desia e 
perpetua in tutti amarezza, dolore, desolazione. 

pna di queste perdite fatali noi deploriamo 
inconsolabili nella impareggiabile donna, la nob. 
Contessa Vekdrahina Gbimahi-Brandolini-Rotà, 
in quella pregevolissima e venerabile donna, mo- 
dello sublime d'ogni cristiana virtù, ch'era dei 
miseri poverelli amica e consolatrice, delle de- 
solate vedove conforto, dei cadenti vecchi so- 
stegno, degli oppressi infermi soccorritrice, delle 
innocenti fanciulle appoggio, speranza; ch'era 
come fanciulla una candida colomba, come mo- 
glie un tipo di saggezza e di fedeltà, come ma- 
dre un modello di affetto e di tenerezza, che 
sempre vigile, a tutto nobilmente provvedeva, 
ch'era di tutti delizia ed amore. 

Quesla amabile e «ara donna, dopo ima pe- 
nosissima malattia di oltre a tre lustri, sostenuta 
con ammirabile, edificante rassegnazione, in età 
ancor fresca univa V incontaminato suo spirito 
al bacio del Signore il giorno 6 novembre 1852, 
giorno in cui pallido e mesto si coricava il sole, 
giorno in cui, poco prima dell' ora estrema, gli 
affettuosi suoi figli, il fido compagno de' suoi 
giorni, l'amata sorella intorno al letto di morte 
spargevano copiose lagrime d'intenso dolore, 
mentre colla ilarità dei santi che le brillava sul 
volto, con dolcissime parole dessa li benediceva 
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e li stringeva al suo seno. A questa lugubre, 
lacrimevole scena io slesso assisteva oppresso 
spettatore.- •■. ■■ ,. ; .1 ... 

Era trascorso ormai il trigesimo giorno 'dalla 
tumulazione della nobile defunta, quando i figli 
ognor più dolenti e desolati per tanta perdita, 
stretti nel dolore coH'affettuoso loro padre,por- 
gevano nuovo religioso tributo alla sepolta sal- 
ma iri questo augusto tempio di Cison, vicino al 
quale sorge ancora il castello dove un giorno 
ebbero culla felice quegli eroi di famiglia (*) die 
colìeloro luminose gesta tanto illustrarono l'ìtar 
lieo suolo. In questo tempio splendono gloriosi 
monumenti di pietà, di religione, dalla stessa 
nobile famiglia eretti, e ne splenderanno al certo 
di nuovi per quella stessa pietà e religione, giù 
trasfusa nei buoni e saggi nipoti. 
'"1 sacri melanconici bronzi all' albeggiar del 
giorno 9 decembre 1852 invitavano tutti . alla 
funerea cerimonia. — Grave ergeasi nel centro 
della chiesa ricco catafalco, ai Iati del quale leg- 
gevansi allusive iscrizioni. Gon particolare mae- 
stria e magnificenza erano disposti ardenti lumi, 
ed erano la cattedra, l'orchestra e le pareti in- 
gegnosamente adorne a gramaglia. 1 „• 

! Si allude olla carriera militare sostenuta con distinto va- 
lore da Varii mombii della noli. Famiglia al servigio del b veneta 
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Il sacro tempio così a liruno vestito ispirava 
per ogni dove mestizia, dolore e pianto. I buoni 
Cisonesi onorati da rispettabile clero, ed accom- 
pagnati da numeroso popolo che d'ogni luogo 
vi accorreva, devoti innalzavano fervorose pre- 
ghiere al Signore pella eterna pace della nobile 
estinta, l'ulti spargendo lagrime di dolore assi- 
stevano pietosi air incruento sacrifizio accompa- 
gnato dai flebiti concenti di abili dilettanti del 
luogo. Terminato il sacrifizio, ascendeva sulla' 
cattedra di verità il nostro distinto oratore 
Monsignor Canonico Arciprete don Gio. Balt. 
Favero , il quale con molto sapere, e colle più 
vive ed armonizzate tinte, dipingeva le doti esi- 
mie e le sublimi virtù dell'estinta. Bello e com- 
movente spettacolo! di tratto in tratto fra le 
parole calde ed animate dell'oratore vedeansi le 
lagrime scendere copiose dagli occhi degli astanti 
uditori. Chiudevasi il funebre elogio, e si appa- 
lesò tosto comune desiderio di vederlo di pub- 
blico diritto. Cento e cento furono le istanze ; 
ma la non mai abbastanza encomiata modestia 
e l'ammirabile umiltà dello scrittore non vi ac- 
consentivano. Finalmente non potendo più sot- 
trarsi all' insistente voto generale, con partico- 
lare bonli lo accordava. Fu questo il motivo del 
rilardo alla sua pubblicazione. 

Dopo questi brevi cenni sopra di un argo- 
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Difillo di lanlo dolore pel superstite consorte, 
pcgli ottimi Tigli, pei congiunti e pei buoni lut- 
ti; riflettendo clic i nobili sentimenti del cuore 
destano sempre una dolce compiacenza e un 
conforto ogni qual volti vengono tocchi, come 
certamente accadrà nel leggere (' esposizione 
delle sublimi e rare doti del cuore e della niente 
ùVlla nobile trapassata, ho il coraggio di olir in; 
alla nobile Famìglia ltrandolini- Mola questo fu- 
nebre elogio ornai reso di pubblica ragione, in 
prova di quell'alta stima e profondo rispetto, col 
quale ho l'onore di esserle 

Cison u 30 gennaro 1853 
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SsOOMOJIB. 



troverà una donna Arte ? Il pregio di lei 

„ è come delle cose portale di lontano, e dall'estremità 
„ della terra. In lei riposa il cuore del suo sposo, il 
„ quale non avrà Insogno di procurarsi bollino. Ella del 
„ bene darà a lui, e non del male, per tutti i giorni 
„ die durerà la sua vita. Si procura della lana e del 
„ lino, e lo inette in opera colla perizia delle sue mani. 
„ E simile alla nave di un mercante, la quale porta da 
„ lungi il suo sostentamento. Si alza die è ancor not- 
„ te, e distribuisce il vitto alla gente di casa e il man- 
„ giare alle sue serve. Pose gli ocelli sopra un podere 
„ e lo comperò : del guadagno delle sue mani piantovvi 
,, una vigna. Si cinge di fortezza i suoi fianchi, e fece 
„ robusto il suo braedo. Provò, e vide come il suo ne- 
„ gozio le frutta : la sua lucerna non si spegne la not- 
„ te. Ella a forti cose stende la mano ; e le sue dita 
„ maneggiano il fuso. Apre la mano a' miserabili, e 
„ stende le palme a' poverelli. Non teme per quei di 
„ sua casa il freddo o la neve , perchè tutti i suoi do- 
„ mestici hanno doppia veste. Si fa de' tappeti di varii 
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., colorì: il suo alilo è di bisso e di porpora. Beila figura 
„ farà il suo sposo alle porte, assiso tra' senatori riti* 
„ luogo. Fabbrica sue vesti di lino, e le vende e dà a 
„ Cananei mercatanti delle cinture. Ella si ammanta di 
„ fortezza e di decoro: e sarà lieta negli ultimi giorni. 
„ Con sapienza apre ella la sua bocca, e la legge della 
„ bontà governa la sua lingua. Sta allenta agli anda- 
„ mentì di sua gente, e il pane non mangia neD'ozio. 
„ Sorgono i figli di lei, e l'annunziano per som inai ne n- 
., te beata ; il suo marito, e le dà lode. Molte son le 
., fanciulle, die hanno adunate ricchezze : tu le hai su- 
„ perate tutte quante. Fallace è l'avvenenza, ed è vana 
„la beltà: la donna die teme il Signore, sarà quella 
„ che avrà lode. Date a lei de' frutti delie sue mani, e 
„ le opere sue la celebrino alle porte. „ 

E questa il tipo ideale, il vago modello, la deli- 
ziosa immagine, cui ravvolgea ne! pensiero il Savio dei 
giorni antichi, quando sfidava l'intiero mondo ad indi- 
cargli tra le figlie dei viventi una donna forte : (mu- 
tierem fortem quis inveniet?) 

Clre se, dopo il volger di tanti secoli, egli sollevas- 
se dal fondo del sepolcro la testa, e, pur desioso ed 
anelante alla grande scoperta, muovesse alle nostre 
contrade, ai colli ameni che ne circondano, alle boscose 
vallate, a qoesto delo puro sereno che ci sovrasta; e 
punto dalla brama di conoscere il pietoso line, che oggi 
ci raccolse interno a quella funerea bara, segnale e 
trionfo di morte, onde pregar pace, perdono, elenio 
riposo con incruenti sacrifizi e solenni espiazioni, en- 
trasse nel tempio di Dio, ed a me rivolto nel lugubre 
ed eloquente silenzio di queste nere gramaglie ripetesse 
l'antica domanda, e m'invitasse ad -additargli .la donna 
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forte da lui descritta ne' Proverbi, e vagheggiata nel 
veemente trasporto dell'anima commossa, gli risponde- 
rei; la donna forte, della quale in corri affannoso in 
iraccia, è la pia defunta, sovra cui ploriamo: essa è la 
nob. Contessa Vendranvma-Crimani-Brandolini-Rota. 
Nò malamente mi appongo. E diffalti se la misteriosa 
dipintura della donna di Salomone può raffigurare, giu- 
sta il parere de' sacri interpreti, le anime le più emi- 
matiiMiivirtù, Vendraniina Coni. Grimani Brandolini- 
Rota è appunto dessa : e lo storico racconto della vita 
da lei gloriosamente condotta ne rende luminosa ed 
ampia testimonianza. -, ■ ■■ui'fj ,'i-r 
. ...Perciò alla donna Iurte simboleggiata in quella 
de' libri santi io dedico queste povere mie parole; pos- 
sano tornare non disaggradevoli a colei, -die ne è l'af- 
fettuoso soggetto, e la quale, ove non m'illude ima 
dolce speranza, le udirà coronata di luce su nd para- 
diso.; e noi die pellegrini e viatori nella valle degli anni 
ci assidiamo .incora, come un giorno la nazione israelk 
lica, sulle sponde straniere dei fiumi di Babilonia, bra- i 
musi, dì temperar nella patria sulle cetare dorate degli 
aageli. i cantici dd Signore, ascoltiamo alienti i prodigi 
operati dalla cristiana fortezza, e spinti dai medesimi a 
generose imprese, sprezziamo le mollezze di un mondo 
profano, e vivendo la vita dei forti, prepariamoci a di- . 
videre nel cielo i premii e la gloria coi forti [;. m..„- ( | 

-A .farvi ravvisare in Vendramioa dei Coni! Grima- 
ni-Braiidolini-Rota la donna forte, io non saprei miglior 
mezzo adoperare die quello di percorrerne con rapidi 
voli la vita, e mostrarvi come nella varia condiziona di 
figlia, di sposa, di madre, e madre doviziosa, ella rico- 



Digilized by Google 



_ 14 — 

più con maestria più unica che rara i caratteri di colei, 
die del nome appunto di forte veniva dal Savio appel- 
lala: (mulierem fortein quia invenìet ?). Cominciamo 
quindi dalle azioni, die qua» novelle primizie infiora- 
rono i giorni della fresca adolescenza. 

Naia nel seno dello splendore e dell'opulenza, non 
si lascio abbagliare dal fulgor dell'oro, nè ancora dalla 
fortuita nobiltà del sangue: sapea che nudo esce da) 
ventre di sua madre il tapino sulla paglia, come il 
principe sotto padiglioni di seta in culla dorata, e die 
l'uomo per esser grande veracemente dee procacciarsi 
nome e gloria da sé stesso: non ignorava die in terra 
e nd delo solo la virtù assegna alla ragionevole crea- 
tura un posto di onore non perituro. Quindi alla virtù 
dedica i lumi della mente, ì sentimenti del cuore. I pri- 
mi rapidi progressi nella carriera della perfezione furo- 
no ammirati dalle monache salesiane, cui fu affidato il 
deposito di questa giovane pianta, e le quali con ogni 
studio e diligenza presero a coltivarla. E belli in vero 
e copiosi vi nasceano e maturavano sulla mistica pianta 
i (rulli molteplici ili raccoglimento, docilità, vigilanza, 
modestia, sapere, prudenza, religione, in guisa die avreb- 
be formato uno de' più vaghi ornamenti dd monastero, 
se dai solitari! recinti di quelle vergini elette, non la 
avesse la provvidenza cluamata ad abbellire il troppo 
sterile deserto del mondo. 

Non temete però che la innocente discepola, del 
chiostro, lanciandosi inesperta tra i mille pericoli del 
secolo, ne contragga i visii, le male abitudini e .le su- 
perbie : a mondo parve che avesse per lei perduto la 
(orza di sua seduzione ; e le massone contagiose, le ti- 
ranne convenienze, le mode capricciose, gli sprezzanti 
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motteggi, Li terrìbile potenza delle incanUtrìci lusinghe, 
degli spettacoli rovinosi, degli scandali osceni, che scuo- 
tono gli spiriti più costanti, ed abbattono i sistemi più 
rigidi ed austeri, non vi mutarono la fermezza del con- 
siglio, non vi alterarono la purezza delle idee, non vi 
poterono creare falsi gindizii o funeste illusioni. Una 
fanciulla di fattezze avvenenti, fronte ampia e spiegata, 
punire sparse di gigli misti a rose, capigliatura finissi- 
ma e nera, occhio vivo e innocente, labbra composte e 
schiuse il piit delle volte a modesto sorriso, lineamenti 
nobili ed espressivi; una fanciulla d'ingegno svegliato e 
pronto, di animo semplice e retto, di untissima indole, 
vivace; ardente, d'inclinazioni ben armonizzate, di mo- 
vimenti arrendevoli al freno del giusto e dell'onesto; 
una fanciulla, in cui I doni di natura gareggiano con 
quei della grazia per dare ad essa compiuta forma di 
bellezza, fissa sopra di se gli sguardi delle conversazio- 
ni più brillanti colla prontezza dello spirito , e colla 
soavità delle maniere si fa arbitra sovrana dei cuori, 
costringe il mondo a confessare, clte in lei trovasi 
quanto hawi di più colto e gentile, senza la sozza nri- 
stnra « singolarità capricciose, di affettazioni studiate, 
di' ridicola varietà, di condiscendenze pericolose. Poteva 
affermarsi dì lei, come della donna de' libri santi, die 
una legge th" sapienza temperata a ragionevole mitezza 
ne regolava i detti, gli atti, il portamento, e di tutti le 
consigliava l'amore, il rispetto, la stimai (os suum ape- 
mi sapìeniiae, et ' lex clementine in lingua ejus. Prov. 
31. 26). Giovani incaute, die somiglianti alla fornica ria 
di Babilonia, mostrate a vano ed unico ornamento ima 
esterna leggiadria, Incida mitra in capo d'oro intarsiata 
e di gemme, Blae cletlu di perle al collo, purpureo -drap- 
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po siigfi omeri, aurea tanta in mano; e pan «gli stolti 

di ferivo piacere, e vi cogliete fiori, e v'incoronate di 
rose cbe mrewcono; apprendete da Variramina «ri- 
mani i pensimi immacolati, l'intemerato coetwae, la 
pronta obbedienza, il verecondo pudore, e le altre mol- 
le virtfi, che rendono Beta e stimata la età delle speran- 
ze, la primavera della vita, l'alba foriera di giorni fh- 
turi. Fallace è l'avvenenza e vana la beltà, ove il timor 
«lei Signore non la ravvivi e la santifichi i radunatevi 
tesori di virtuose adoni: e ne riscuoterete, fratto delie 
vostre mairi, benedizione ed onore: (latta* gratin, et 



i nni. l'r. 81i 30). 1 •' *fi;:i*>m &J .:*»(«) siwi 

DaBe rare Esposizioni ed abitudini, che svttuppa* 
votisi in V'endr amina nella più fiorente e vergine ado- 
•leseensa, line ad ognuno presagire ciò che essa divedrà 
nello sl«t<> di coniugala : ella sarà ottima consorte, «mie 
fir iiTCprcnsibilc figlinola. E già voi col penskr vostro 
■ricorrete affepoca felice, in cui nel grande sacramento 
Si unì al nome illustre di Girolamo dei Coati Braudoli- 
di-Rota ipiello dei veneti pa trini dimani: in cui que- 
sto sovrastante castello, elle torreggia gigante , monB- 
uiento di gloria e di grandezza, accolse nella magnifi- 
cenza delle sue sale ira i suoni, i cantici, i viva lietissimi 
dei sottoposti valligiani, la fidanzata delie adriache la- 
gWBei in ari questo nostro sunto natale vide il giocondo 
spallatolo di due giovani sposi , Ciri la provvidenza de- 




ven tarate contrade. . h jtn-j a; 
" ■I Dal momento in cui la religk 



alleanza pre*»a,la nostra Contessa intese che *m 
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compiuto il pili importane atto (IkHh vita: «'Ite fin d'al- 
lora non era altrimenti una semplice mortale, ma uu 
ente straordinario, misterioso, angelico, la carne della 
carne, ed il sangue del sangue deUo apose- suo: die «ai 

allevare i frutti della Imo unione , insieme ritornar tu 
polvere, e nirov.'irsi insinui 1 .il ili l;i della imnba. I'it:n;i 
ili l.il religioso pensieri» attrarr ia nel Conte l' indivisi- 
bile compagno de' suoi giorni: a liti (Mica intieramente 

se stessa: inul essere con Ini ainahite ro lenitili:. 

e Rebecca, come Sara lèttele. Ne mai veli- 



nole parole. Li cristiana saggezza le scopri i vanì ea- 
MlWrì, die un marito riunisca in sé medesimo, cioè di 
superiore e di eguale, di padrone e di amico, e le in- 



Smitttra, portò ordine, equilibrio, regola nel suo amo- 
re; sicché essa gli rendette mai sempre gli omaggi che 

al consorte sono dovuti sotto i rapporti diversi, die a 



lulte ie affezioni, tutte le cure delia giovane sposa: il 
cuore di lei è tutto di colui, al quale lo Ita giurato: 
essa non gliene contrasterà giammai un solo ulieti.n. 
Quindi quel prevenirne i desideri!, queir interpretarne 
le voghe, quell'andare in contro ai voti di luì; quindi 
quella delicatezza di sentimento, quelle finezze di amo- 
re, cui nessuna legge prescrive, tua senza di cui la pu- 
a perde il suo incanto- D'altra par- 
Orti sì teneri, si volonterosi, si vivi 
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ne, ragione, a: 
spetto, il ri 

lideuza non offende il pudoi*, il pudore rende più cara 
la confidenza. Lo ama coinè amico, lo venera come ca- 
po ; a Ini si abbandona collie a suo sostenitóre- od. ap- 
poggio. Sente perù essa die, per una recipi'ocanza for- 
tunata, cui: la natura promuove, e sola la religione 
mantiene, i suoi alleiti ha collocati in un uomo, ohe ne 
valuta c ne stima i trasporti; che il Conte la ama co- 
inè è amato, e la possedè eome n'è posseduto. Infatti 
qnest'uliiuio sente ancor esso di aver trovato un aioro, 
in fui può abbandonarsi senza pericolone preseda una 
alta idea della saggezza dello spirito, della sensibiUlà 
del cuore, della costanza degli affetti della sua virtuosa 
compagna, le si abbandona con quella intiera fiducia, 
cui inspira mi cuore che veracemente ama, ed : in cui 
non può temersi variazione, leggerei, abuso; uè scor- 
gasi più in questa coppia felice die una sola volontà, un 
cuor solo, un'anima sola come un sol corpo. 1 nahn-ali 
"«del 



pero q itasi serrano : (contìdit in ea cor viri sui. Pr. 31 . 
M |. Ma essa^ che lutto vede cedere innanzi a sé, non 
■usa della influenza clic le danno le sue virtù e i snoi 
seniimcnti, che pel beli essere della famiglio ; nulla dun- 
que giammai protende -, Be non cUdie al giovane Conte 
deve pht grada* il conec'dere, die n> lei rotKnerto, Lo 
sposo dalla sua parte non comanda, ina esìge ciò so- 
lo die [piate allo sposo; ma alla sposa non piace die 
ciò cui inchina lo sposo. In mezzo all' impeto violento 
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ili amor giovanile, la saggezza non- l'abbandona. Ella 
ara» per sentimento, nia ama molto più per dovere. 
Questo dovere medesimo mette delle eccezioni, dei li- 
miti all'amore, cui esso comanda. Se il suo cuore è tut- 
to e solo di colui, al quale lo ha solennemente promes- 
so, ciò non è die in ordine a Dio. Dunque- consacra al 
consorte i suoi alleiti, ma non gli sacrilica gianuini In 
sua virtù; è gelosa di piacere allo sposo, ina è gelosa 
viemaggiormente di non dispiacere a Dio, per cui ed iti 
cui lo sposo le è caro. Quindi assiduità alle pratiche 
della divozione, trasporto pel santuario, delicatezza di 
. coscienza, il pudore medesimo, il medesimo rispetto elle 
lina donna cristiana deve a sè stèssa, e da ciu il matri- 
monio non, la dispensa ; e le sue tenerezze, gli slanci 
dal: suo cuore eccitati dalla simpatia sono mantenuti 
dal dovere, frenati dalla riverenza, regolati dalla mo- 
derazione, abbelliti dal pudore. . : ... ,' - .. ■— ., . 

Bealo pertanto colui , ai quale diede il cielo in 
dono una compagna di tanti pregi adorna! EgU bene- 
dirà- l'indissolubile nodo clic lo strinse, bacierà devoto 
« riconoscente le catene die lo legano, nell'eccesso della 
gioia confesserà di possedere una moglie, la quale a so- 
migliaBBa dell'antica de' Proverbi! impiega i giorni tutti 
della vita onde allontanare da lui ogni male, e render- 
lo lieto di ogni bene: ircddet ei bonom, et non mal uni, 
omnibus diebus vitae suue; l'r. 31.12); sdamerà a lei 
rivolta: molte son le fanciulle, che hanno adunate ric- 
chezze: tu le bai superate tutte quante: (mullac filine 
congrega veroni divitias: tu supergressa es unh'ersas. 
■Sr.- 31. 29). .Nuove cure e nuove palme attendono la 
sposa fatta madre r cioé la educazione della prole. Oltìcio 
egli è questo- quanto importante, altrettanto malagevole 
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■e laborioso; ma alta scuola .del -suo prototipo si cinse 
diTortma i lombi, ne avvalfirò il braccio, e saprà so- 
stenerne l'incarico i< (accinxit fortiuidine lumbos sups, 
et roboravit braci tinnì siuim. Pr. SI. 17). Madri, e ma- 
dri ricche, attendete.* speccluatevi.: io lodo, e nel lo- 
dare accenno ad esorto, ia piissima genitrice, prima 
maestra di quelle vergini ■ nienti, di quei, candidi cuori, 
imprende ad educare con frullo la numerosa, sua 
figliuclw.a. Colla fermerà desta il timore; bì;cohcì- 
lia colla bontà la confidenza ; coHa gravità comanda 
il rispetto; colla serenità temperata a mite indulgane 
aa punisce a tempo e riprende; colla costanza soft 
fre e perdona; colla vigile prudenza tutto; vede» 
opportunamente ibssiiiuila, all'oopo emendai La«ien T 
za di Dio e delle sante sue leggi è il libro clte.apre 
e spiega ! di qua il principio del verace sapere: in- 
segna essere utile cittadino al mondo chi nelle virtù si 
fa somigliante ago' abitatori dell'empireo: non merilau 
di vivere citi non teme Dio, e cansa piucché morte il 
peccato. Figli miei, diceva loro di sovente, come un .di 
la sauta regina Bianca al suo Luigi, amerei più presto 
vedervi morti davanti a' miei ocelli, che non. caduti in 
odio a Dio. Ed al precello della voce vi accoppiava Li 
efficacia dell'esempio, die era forma c regola di precla- 
re azioni. Vedessi quindi generosa limosini era co' nien- 
dìcij sovvenilricfi de' supplici lev oli, larga di conforti, di 
consigli, di ogni ragione di aiuto co* poverelli : (raanutu 
suaiM apemit: inopi, et Tslmas suas extendit ad panpe- 
ram. Pr. 31. 20). Si udiva al tameule riprovare certe 
parole ed: alti, che makmenle convengono alla onestà 
de'custumi, ed alla dignità dell'umana natura,,; cui. è 
proprio «.carattere della fiiiW e .del decoro; (fcrli- 
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ludo et decor indumenti»» ejus. fr. 3t. 25), Esorta 
eHa gii amati figliuoli di aver esservanBa a'maggiori, 
venerazióne a' sarai ministri, ad invocare con devoti) 
ossequio la gran madre di Dio, a satisfar fedelmente in 
sili mattina e in satin sera il consueto tributo delta 
preghiera, ad assister seco ogni giorno all' inerì ieri in 
sacrifizio dell'aliare, a raffrenare i trasporti della colle- 
ra, ad amarsi Pnn l'altro scambievolmente, a fuggire 
l'accidia' clic snerva, la invidia che luacci-a, la superbia 
che gonfia, la lascivia die invilisce, consuma, degrada, 
tutte colpe che il candore offuscano della cristiana illi- 
bateiwia, ed a crescer sempre in ogni maniera di vir- 
tuose imprese, affinchè pur di loro si avverasse, die 
innoverebbe ognuno, quando die sia, incontro senza 
sgomento alla morte: (et ridebil in die novissimo. Fr. 
31. 26). Né le erano pur anco straniere sul labro, e 
nelle opere, alcune savie lezioni di prudente economia : 
che andie la donna fotte (Ielle Scritture maneggiava il 
fuso, fabbricava vesti, comperava poderi, mercanteggia- 
va, procuravasi lana e lino; e quindi doppie vesti dova 
a'domesliri a difesa contro il freddo d la neve, veslia 
se" Stessa di bisso e di porpora-, e bella figura fàceavl te 
sposo' alle porle, tra" senatori dd hiogo: (qua'étmtlaJ 
nam et lintim, et operata est Consilio. mamnun suarum. 
?r:'ZÌ':'ì3). Voka perdo, die si usasse attività: la Si 
tiCa'é : m 'industria esser fonte di ricchenze,'roaio e la 
ignavia di miserie. Raccomandava decente convenienti 
negli abiti e ne' diri : il lusso e la prodigalità metterei 
rovina e disperazione. Inculcata giustizia ne' contratti, 
nt* possessi, nelle amministrazioni: le avide ingiustink! 
esser' pnnlie indie nel mondo. Mai non slancavasi di 
comunicare^! dolci pegni delle sue TiBCere quegli utili 
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documenti, da' (piali attendessero a giova»; altrui, a 
Covare a sù slessi. Ed a ciò adoperava*! di continuo, 
jicr inclinazione, con genio, senza ripugnanza, poiché 
guidatala il soave impero d'amore. Amor illuminato, 
che agiva per intelligenza, ammoniva per maturità di 
senno, riprendeva senza amarezza , minacciava senza 
(Lìspr-Ho, accarezzava senza villa, sapea comportare le 
ìjiimeeiili leggerezze dell'età, lasdavasi piegar dalla pre- 
ghiera, disàftuarc uM'ttianto'e dal pentimento, fio» mai 
viiwtn; dalla debolezza. Amor vigile ed allento, che te- 
neva lontana dai rari suoi parti la licenza di opere mal- 
vagie, lo scandalo di sfrenali discorsi, il contagiò dl coM" 
rispondenti, dì amici, di compagni corrompitori; Ambi 4 
retto ed ordinato, che mette Dio hi cima a tulli i ptìW' 
sieri, e ci fa riconoscere nei nostri simili altrettanti Tra-" 
lelli. Amor industrioso ed eminentemente cristiano, che 
lutto poneva in opera, consiglieri, direttori, libri, ouo- 
rificlK; relazioni, e specialmente le più calde orazioni, 
onde avviare sul sentiero della virtù e della gloria ve- 
race la prole eletta, di cui avea il Signore reso fecondo 
il suo talamo nuziale. E che non presagire di lieto e 
prosperoso ila tanto e si sviscerato amore? 11 fatto mi 
dispensa dal darne risposta. Di selle figliuoli, nessuno 
(caso raro a verificai-si) traviò dal retto cammino; glh 
reggia ciascuno onde distìnguersi, piò che per lo splen- 
dore della nascita, pel candor de' costumi, per la coltu- 
ra dell' ingegno, e lutti, rinnovando' il commovente spet- 
tacolo della madre delincataci dal Savio, sentono la piò 
viva gratitudine, e ringraziano e lodano di tante pre- 
mure l'affettuosa loro genitrice; e nella effusione della 
gioia vi fa plauso con essi lo stesso amoroso genitore, 
che avendo colla moglie diviso il peso e le cure della 
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cduca/àuiic litllil piolo, (livide pur, con Iti. In gloria .e la 
consolazione della felice riuscita: (surre se rimi filii.ejus, 
et. beatissima™ pracdicaverunl; xir ejus, et laudava 
ea, 1( . 31. 28. Fr.|. ,,„ .„.„,„; .,. 

,:, .Voi vedeste in Vendrainina-fitiinani- Brandolùù- 
Rota l'esemplare delle figlie, : la gemma delle spose, if 
modello delle madri; e pungerà v vi per avventura no- 
bile desio d' intendere a quale scuola ella apparasse 
tanta vii' tu e sapienza, da costituirla il più dolce oggeU 
lo delle tenerezze de' genitori, la delizia dello sposo sud, 
l'idolo non menzognere- de'figliuoli, uno de'più distinti 
ornamenti del sesso femminile. lo perù non dubito di 
farvi certi, che tante e sì chiare prerogative ella iracn 
dalla, interna pietà, che la dominava. Pianta che mo- 
stri verdeggianti le foghe, ed a perfetta maturità con- 
dotte le frulla, è non fallace argomento del vigoroso, 
uinqre elle la nutriva : così in Vemlraniina le lielle ope- 
re estenle sono manifesti indizii della pietà eòe le pi;o- ; 
duc£.,,,i, t -. . i- ^ . , t . .- .,[„,., 

, .: . E quale pietà, o Signori, fu quella della noslra-Cou- 
tessa?rielà di sentimento, che negU esercizi! di relk 
giouc le inondava l'anima della gioia più tenera, incu- 
bile: felice quando ne'dì ièriali,e più ne' festivi, con in- 
tomo, a sq J- crescenti suoi pargoletti muoveva al sacro 
leiapio, vera arca del testamento, e. quivi santificava sé 
stessa, edificava intere popolazioni, Pielà, die riforma 
lo spirito,e le accende nel cuore le.fjauime amorose dei 
sei'a'Gni, specialmente quando presentasi alla mensa de- 
gli angeli, ove si ciba del pane dei forti. Pietà genero- 
sa, die eseguisce il precetto, ne trascura il consiglio: 
che non conosce. le vergognose transazioni delia virtù 
col vizio: che, superalo ogui uiuauo riguardo, l'orma la 
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donna onesta secondo il inondo, cristiana secondo il 
Vangato: ciie insieme concilia i due laicali assai difficili 
.1 trovarsi congiunti, il talento di piacere a quello di non 
i-cnar giammai detrimento veruno nè alla propria, nè 
all'altrui coscienza. Pietà universale die ama la preghie- 
ra, nia non perde il merito del lavoro; che spesse volte 
sull'ali sollevata della più fervida meditazione contem- 
pla le vie del cielo, ina tutte eziandio spia e percorre 
le stana; dì sua casa, onde nulla togliere al provvido 
governo della famiglia: die nella condiscendenza mo- 
strasi costante, nella prudenza non altera la semplicità, 
nella sckelteaza non abbandona la discrezione: che 
provvede al meschino, ma è prodiga in prima dette più 
dilicate e sollecite premure allo sposo, ai figli, ai dome- 
stici: die occupa i giorni e veglia le notti, onde nel se- 
vero adempimento de' relativi doveri riempiere di opere 
buone i brevi momenti di una vita fugace. Pietà pro- 
vala e perfezionata nella tribolazione ! Non è sulla via 
sparsa di rose e fiori , ma ne' sentieri irti di triboli e 
spine, ove la virtù apparisce nel suo aspetto possente) 
e questi sentieri furono con franco piede da Vena-ra- 
mina Brandoh'ni calcati e percorsi. Per ire e più lustri 
essa è una vittima di patimenti e di dolore. 11 brio della 
gipvwiU'i. si dilegua: la floridezza della sua sempre fre- 
sca sanità languisce, e si dissecca: ogni giorno le rapisce 
una porzione' della sua desolata esistenza. Non, .prolunga 
la vi(it, die per moltiplicare gli affanni: è il suo un sa- 
crifizio, in eia' rosiia innocente c pura ogni dì sì immo- 
la, pei' rinascere il di seguente ad una immolazione più 
spieiata e cruda; vìve in una continua: marte , finche 
muore, imn terminando la vita, ma cessando sol. di mot 
rire. Eiuiaczao,a tanti dolorosi malori, sempre anw 
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bile'nelle maniere, •toupet tranquffla nell'animo, Serena 
tìempre nel sim Sembiante, non opre giammai le labbra 
ad ini gemito di lamento; beve senza mormorazioni fi- 
no all'ultima feccia, l'amarena del calice die le' viene of- 
ferto: Tinico riMfn-o ne'suoi' lunghi C fastidiosi tormenti 
èia prederà, il ragionare di Wo e «mi miglior av- 
venire nella lena ile' viventi, uiinensare a quel Divhc., 
the generalo nello splendore dei Santi, pure piangeva 
^ presepio, agonizzava nei Getsemani, moriva sopra 
«ria «recé sul .Calvario. -AttrJie quando dall' antenorca 
cillà'le giungeva, come suprema sciagura, a ferir l'ani- 
ma sensibile e trambasciata il ferale annunrio della per- 
divi rie) cliiostro dell'unica e dflelta sua figlinola, non 
dispero nei suo cordoglio, ma confidata nel Dfo ciurla 
sorrèggeva, fatta maggior di se stessa, badò rassegnata 
In mane onnipotente, che nel fuoco di nnove tribola- 
zioni volea renderla sempre piit degna : di tèj é puHB- 
earne della virtù l'eroismo. La nostra Contessa èra dòh^ 
natemente il Signore: (mulier timens Dominum); quin- 
di meritevole di encomio: (ipsa laudabitnr.Frv91.30i). 
Eli* avea valore e prezzo come di cosa venuta da lon- 
tairipaesi: (procul et de uilimis fim'bus pretium ejiis; 
IV. 31, 10). ■ ■ ' i'< ■ li'.'iui'i'!-! 'M-'-.irt »,■«.■» «*i 
E costei, clie per aver con tanto di onore adem- 
piuti i. doveri civili, con quanto di sublime carità: 'ne 
avea praticato 1 religiosi, poteva èsser tentata a credersi 
qualche cosa, e ad erigersi in superbia, concepisci- di 
sé medesima la pìii bassa stima a segno d'invocare sul 
principio del suo testamento in proprio aiuto là grande 
Mfaaricordia 'di' Dio i ^miserere mei, Deus, secundum 
magnani misericordiain tnam)j quasi fòsse la più scel- 
lerata peccatrice del mondo ;'e ad ognipaghia di quelle 
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sue auree disposizioni si rivolge a que' molti clie ha be- i 
neficati, raccomandando loro di pregare jwr la povera 
anima sua; raccomandazione ciie nella effusion dello 
spirito ripete in parlicolar modo ai diletti suoi tìgli uel- 
l'allo di esortarli per le viscere di Gesù Cristo a vivere 
col sanlo timor di Dio, ad amar e rispettare ii loro ge- 
nitore, ad amarsi a vicenda. E potremo noi a questi 
tratti meravigliosi non ravvisare nella contessa Vendra- 
mina Griniani-Braiuloliiii-Rota delineata la donna forte 
delle Scritture, donna die riunendo in sè stessa ie più 
cospicue sodali e cristiane virtù, è maggiore di ogni: 
elogio; 1 (j indimmi l'orlem ijuis inveniet ?... laudent eani . 
in uorlis 0))era ejus. Prov. 31. 31). . , .i T .,'i|,;.,( 

Ali; perchè le lagrime,! desiderii, i prieghi, i voli, . 
allorché sono sinceri, allorché sono universali, non pos- 
sono sempre prolungar la esistenza di coloro., die di- . 
venuti l'ammirazione degli uomini, pare die abbiado 
acquistato dei diritti alla immortalila ! ! Quanti uiai no» ■ 
si sarebbero interessati alla conservazione dei giorni 
preziosi di questa dama impareggiabile I! Uno sposo, di 
cui essa formava la gioia, la pace, le più tranquillai ili 
spi: fai izi: ; sei lìgliuoli, di cui era la guida, la maestra, 
la piii cara delizia; un cognato che la stimava; mia 
suocera che sapeva calcolarne i pregi ; ima sorella che 
la amava teneramente; una intera ianiiglia, di cui era 
la regola moderatrice; più ministri del santuario, di cui, 
par testimonianza di loro slessi, era la. edificazione ; di- 
stinti personaggi di ogni ordine, che l' acutezza ne am- 
miravano dell'ingegno, e la singolare ed ingenua bontà 
del cuore; i poveri, di cui era ìa madre; paesi e (òtta, 
a cui portandosi colla persona, vi recava, mistica nave ■ 
del mercatante, conforti e soccorsi; la società, che in 
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lui possedeva un vagì) ornamento ed nna benefattrice 
del ISgB dell'uomo; la religione, elle vi riconosceva ima 
figlia delta del re de' cieli. 

Ma l'ora fatale era segnata, e il sole del sei novembre 
dovea per l'ultima volta salutare sulla terni quesln pelle- 
grina abitatrice di un altro mondo. Le mistiche acque di 
penitenza ]'avcv;(iitJ in. iridata : risiorata amala il pane de- 
gli angeli: avealu rinviL'oritn ia estrema unzione; non vi 
mancava che la plenaria indulgenza mediante la benedi- 
zioli pontifizia. Un ministro di Dio veste la slofa, apre il 
libro, prn nini zia quelle polenti parole die assolvono dal 
irato e dalla prua: era il figlio di lei. quel figlio, die assun- 
to alì'onor degli altari usava della sua sacerdotale autorità, 
ourle ricambiare in qualche guisa le [tassate premure del- 
l' aficttuosii sua genitrice; parea che le volesse dire con 
quell'ano: madre mia, tu mi hai partorito alla luce del 
mondo tra doglie acerbe.... io tra non meno strazianti 
dolori ti apro le porte del paradiso! ! Poscia prostratosi 
gùmechione stringea caramente, bagnava di calde lagri- 
me, baciava quella gelida mano benefica, die tante volte 
avealo benedetto, e la quale adesso nelle penose agonie 
si alzava ancora per ribenedirlo, e benedire con Ini gli 
altri fratelli , a' quali tutti, pochi giorni Innanzi, il di 
della comunione, in mezzo ai più salutari documenti 
avea dato P estremo addio, disperando di più rivederli 
sulla terra ; e die ora mesti e silenziosi vi circondavano 
il letto, e col padre, colla zìa, con altri pii sacerdoti : 
erano spettatori dd sonno prezioso, nel quale si addor- 
mentano i giusti. In breve, la Contessa riaprendo gli oc- 
chi alla luce indefettibile dd vero sol di giustizia, riab- 
bracciava nell'altra vita parte di sua famiglia, tre inno- 
centi bambini, e la figlia, die rapita poco prima sul fior 
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degli anni, invilavala dai colli eterni ai più teneri am- 
plessi : e qui lasciava il resto di sua casa nel pianto e 
nella desolazione. 

Deli! perpetuo riposo donate, o Signore, a Ven- 
drainina Brandolini! Eterna luce risplenda agli occhi 
di lei! Sia ella per sempre beata! Ed a comune vantag- 
gio, a conforto comune sorgano a rallegrar le cristiane 
famiglie donne somiglianti! Voi poi, illustri figliuoli, de- 
stinati a conservare e far rivivere tra noi lo splendor 
della stirpe, la nobiltà delle azioni, la generosità degli 
esempi de'gloriosi vostri maggiori, crescete, e crescete 
sempre degni di loro, degni di tanta MADRE. 
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